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 Assegnato alle Commissioni riunite VI (Finanze) e XII (Affari so-
ciali), in sede referente, il 30 marzo 2023, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), III (Affari esteri e 
comunitari), IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VII 
(Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pub-
blici), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI (Lavoro pubbli-
co e privato), XIII (Agricoltura) e XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite VI (Finanze) e XII (Affari 
sociali), in sede referente, il 5, il 18, il 20, e il 26 aprile 2023; il 9 e il 
17 maggio 2023. 

 Esaminato in Aula il 12 aprile 2023; il 17 maggio 2023 e approvato 
il 18 maggio 2023. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 714):   

 Assegnato alle Commissioni riunite 6ª (Finanze e tesoro) e 10ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), 
in sede referente, il 19 maggio 2023, con i pareri del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione euro-
pea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª (Cultura e patrimo-
nio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 
8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comuni-
cazioni, innovazione tecnologica) e 9ª (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 6ª (Finanze e tesoro) e 10ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), in 
sede referente, il 23 e il 24 maggio 2023. 

 Esaminato in Aula il 24 maggio 2023 e approvato definitivamente 
il 25 maggio 2023.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 76 del 30 marzo 2023. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 38.   
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   DECRETO-LEGGE  29 maggio 2023 , n.  57 .

      Misure urgenti per gli enti territoriali, nonché per garan-
tire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e per il settore energetico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Vista la legge 14 novembre 2000, n. 338, recante «Di-
sposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti 
universitari»; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, re-
cante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-

stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, 
n. 215, recante «Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve-
dere misure volte a garantire l’approvazione dei bilanci 
pregressi del servizio sanitario della regione Calabria; 

 Considerata, altresì, la straordinaria necessità e urgen-
za di adottare misure per garantire alle strutture sanitarie 
convenzionate delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano il ristoro dei costi fissi sostenuti a 
seguito di eventuali sospensioni di attività ordinarie nel 
periodo dell’emergenza sanitaria; 

 Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità e urgenza 
di adottare disposizioni per il ripiano del disavanzo delle 
regioni a statuto ordinario; 

 Tenuto conto della necessità di garantire la continuità 
nello svolgimento delle funzioni fondamentali delle re-
gioni nelle quali la sostenibilità dei bilanci ha risentito 
delle conseguenze degli effetti della pandemia; 

 Considerata la necessità di adottare misure urgenti per 
garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, coerentemente con il relativo crono-
programma, relativamente all’   housing    universitario e alla 
certificazione della parità di genere; 

 Considerato, infine, la straordinaria necessità e urgenza 
di introdurre misure nel settore energetico; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 23 maggio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro 
della salute, del Ministro dell’università e della ricerca, 
del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR e del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di enti territoriali    

     1. In considerazione delle attività in corso ai sensi 
dell’articolo 16  -septies  , comma 2, lettere   b)  ,   c)  ,   f)   e   g)  , 
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, 
inerenti le procedure di circolarizzazione obbligatoria dei 
fornitori, il monitoraggio e la gestione del contenzioso, 
le procedure di controllo, di liquidazione e di pagamento 
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delle fatture, gli enti del servizio sanitario della regione 
Calabria, a partire dalle informazioni contabili aziendali 
e da quelle depositate nel Nuovo sistema informativo sa-
nitario, oltre che dalle risultanze della predetta circolariz-
zazione obbligatoria, adottano, entro il 30 giugno 2023, il 
bilancio d’esercizio 2022 e sono autorizzati a deliberare i 
bilanci aziendali pregressi, ove non ancora adottati, entro 
il 31 dicembre 2024. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano che, per l’anno 2021, non si sono avvalse di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 495, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, non essendo soddisfatti i criteri pre-
visti dal medesimo comma 495, possono, esclusivamente 
con risorse del bilancio autonomo regionale, nell’ambito 
delle risorse previste a legislazione vigente e senza gra-
vare sul finanziamento del Servizio sanitario nazionale, 
concedere un contributo    una tantum    alle strutture private 
accreditate, regolarmente in possesso di valido accordo 
contrattuale sottoscritto tra le parti ai sensi dell’artico-
lo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, al fine di ristorare le predette strutture dei costi fis-
si comunque sostenuti a seguito di eventuali sospensioni 
di attività ordinarie disposte nell’anno 2021 in funzione 
dell’andamento dell’emergenza da COVID-19. Tale con-
tributo, da concedersi previo specifico provvedimento 
regionale e a seguito di apposita rendicontazione da par-
te delle strutture interessate, incrementato della remune-
razione relativa all’attività assistenziale svolta, non può 
superare il 90 per cento del    budget    assegnato nell’ambito 
degli accordi contrattuali stipulati per l’anno 2021. Resta 
fermo che, in caso di produzione del volume di attività 
assistenziale superiore al 90 per cento, non si dà luogo al 
contributo e il riconoscimento è commisurato all’effetti-
va produzione nell’ambito del    budget    massimo assegnato 
per l’anno 2021. 

 3. Al fine di garantire la continuità nello svolgimen-
to delle proprie funzioni, in deroga all’articolo 42, com-
ma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le 
regioni a statuto ordinario, che presentano un disavanzo 
   pro-capite    al 31 dicembre 2021, al netto del debito auto-
rizzato e non contratto, superiore a euro 1.500, possono 
ripianare il disavanzo al 31 dicembre 2021, al netto delle 
quote del disavanzo, già soggette a regimi straordinari di 
ripiano del disavanzo, in quote costanti nei nove esercizi 
successivi, a decorrere dal 2023, contestualmente all’ado-
zione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano 
di rientro dal disavanzo, sottoposto al parere del collegio 
dei revisori, nel quale sono individuati i provvedimenti 
necessari a ripristinare il pareggio. La deliberazione di cui 
al presente comma contiene l’impegno formale di evitare 
la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo ed è 
allegata al bilancio di previsione 2023-2025, o a una suc-
cessiva legge regionale di variazione di tale bilancio di 
previsione, e ai bilanci e rendiconti successivi, costituen-
done parte integrante. In caso di mancata attuazione di 
tale impegno viene meno il regime di ripiano pluriennale 
del disavanzo di cui al presente comma. Con periodicità 
almeno semestrale il Presidente della giunta regionale tra-
smette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di 
attuazione del piano di rientro.   

  Art. 2.
      Ulteriori disposizioni per la tempestiva attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza    

     1. All’articolo 108, comma 7, del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, il quinto e il sesto periodo sono 
sostituiti dal seguente: «Al fine di promuovere la pari-
tà di genere, le stazioni appaltanti prevedono nei bandi 
di gara, negli avvisi e negli inviti, il maggior punteggio 
da attribuire alle imprese per l’adozione di politiche tese 
al raggiungimento della parità di genere comprovata dal 
possesso della certificazione della parità di genere di cui 
all’articolo 46  -bis   del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198.». 

 2. All’articolo 1  -bis   della legge 14 novembre 2000, 
n. 338, il comma 13 è soppresso.   

  Art. 3.
      Integrazioni della disciplina in materia di realizzazione 

di nuova capacità di rigassificazione    

     1. Entro il termine di sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, i soggetti interessati 
possono proporre nuove istanze ai sensi dell’articolo 5, 
comma 5, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, come modificato dal comma 3, ai Commissari stra-
ordinari di Governo già nominati ai sensi del comma 1 del 
medesimo articolo. 

 2. A partire dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, l’autorizzazione per la costruzione ovvero per 
l’esercizio, anche a seguito di ricollocazione, delle opere 
e delle infrastrutture di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge n. 50 del 2022 è rilasciata dal Commissa-
rio straordinario di Governo competente a seguito di un 
procedimento unico, comprensivo delle valutazioni am-
bientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, della durata massima di 
duecento giorni dalla data di ricezione dell’istanza, svolto 
ai sensi dell’articolo 5 del medesimo decreto-legge n. 50 
del 2022. 

  3. All’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: 
«Per la realizzazione» sono inserite le seguenti: «ovvero 
per l’esercizio, anche a seguito di ricollocazione,»; 

   b)   al comma 5, le parole: «interessati alla realizza-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «interessati, anche 
a seguito di ricollocazione, alla realizzazione ovvero 
all’esercizio» e le parole: «ed entrata» sono sostituite dal-
le seguenti: «ovvero dell’entrata»; 

   c)   al comma 14  -bis  , dopo le parole: «si applicano 
alle istanze presentate ai sensi del comma 5» sono inserite 
le seguenti: «, ivi comprese quelle aventi a oggetto la re-
alizzazione ovvero l’esercizio a seguito di ricollocazione 
delle opere e delle infrastrutture di cui al comma 1, seb-
bene rivolte a un commissario diverso da quello che ha 
rilasciato l’autorizzazione originaria,»; 
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   d)   dopo il comma 14  -bis    è inserito il seguente:  

 «14  -ter  . Al fine di garantire la sicurezza degli 
approvvigionamenti a livello nazionale, le infrastruttu-
re realizzate per consentire il collegamento delle unità 
galleggianti di cui al comma 1 alla rete nazionale sono 
mantenute in loco, a cura e spese del proponente, anche a 
seguito di eventuali ricollocazioni delle unità galleggianti 
medesime.». 

 4. All’allegato I  -bis    alla parte seconda del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il punto 3.2.1 è inserito 
il seguente:  

 «3.2.1  -bis  . Opere e infrastrutture finalizzate all’in-
cremento della capacità di rigassificazione nazionale me-
diante unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione;».   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 29 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00070  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 maggio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bellegra.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati eletti il consiglio comunale di 
Bellegra (Roma) ed il sindaco nella persona del sig. Fla-
vio Cera; 

 Vista la deliberazione n. 8 del 29 marzo 2023, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del sig. Flavio Cera dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Bellegra (Roma) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 3 maggio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   


